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136 1 Norme e tributi 

LAVORO 

licenziamenti disciplinari Le tutele che sono previ. 

Dirigenti, garanzì,-
Da seguire le regole procedurali previste pb. 
Giuseppe 8ulgarlnl d'Elci 

In presenza di un licenzia
mento che imputa aJ dirigente 
un comportamento colpevole 
o, comunque, una condotta su
scettibile di incidere negativa
mente sul rapporto di fiducia 
con il datore di lavoro, è sempre 
necessario applicare preventi
vamente le garanzie individua
te dal procedimento dlscìplina
re previsto dall'articolo 7 dello 
statuto dei lavoratori. 

Nella sentenza 15204/2017 
svariate considerazioni di or
dine sistematico, ravvisate 
nella necessità dl calare il rap
porto di lavoro dei dirigenti 
nel più ampio contesta dei 
rapporti di lavoro subordina
to, inducono la Corte di cas
sazione ad accogliere la tesi 
dell'applicabilità del procedi
mento disciplJnare al licen
ziamento antologicamente 

disciplinare del personale con collocazione apicale. 
funzioni dirigenziali. I dirigenti di azienda. del re-

ln primo luogo. asserva la sto, sono espressamente ri
Corte, le garanzie procedimen- compresi nelle categorie legali 
tali dettate dall'articolo 7 della di inquadramento dei lavora
legge .00/1970 sono espressio- tori dipendenti previste dal
ne dl un principio generale di tu- l'articolo '095 del Codice civile 

'~~";~'~~~'''''''''''~r~~~::~~~~:~ ~~:1~~1:;~ 
Il carattere fiduciario speciali che si applicano, senza 
del rapporto di lavoro distinzioni" a tutti i lavoratori 
non può giustificare subordmatl, Ad avviso della 

Corte corte, ìn questo contesto 
le eccezioni normativa, nel quale le dero-
alle regole "base» ghe alla disciplina generale so-

tela in ipotesi dllicenziamenlo 
dlsciplinare, che trovanccessa
ria applicazione con riferimen
to à tutti i rapporti di lavoro su
bordìnato, senza cbe si possa 
operare. una distinzione tra i di
pendenti in relazione alla loro 

no frutto di espresse disposi
zioni dilegge, non ha alcuna ra
gion d'essere l'esclusione dei 
dirigenti apicali dall'applica
zione delle garanzie procedi
mentali previste dallo statuto 
dei lavoratori. 

Le considerazioni maturate 
ingiurisprudenzaedottrinacir-

ca la funzione di alt\. ,
l'imprenditore, propria \.. . .Jn
gente apicale, così come quelle 
sullo spiccato livello fiduciario 
che connota il rapporto dirigen
ziale, prosegue la Cassazione, 
possono allargare l'area dei 
comportamenti infedeli o delle 
condotte non diligenti, ma non 
SOnO idonee a incidere sull'esi
genza dl garantire anche ai diri
genti, inclusi quelli al vertice 
della compagine aziendale, il dl
ritto di difesa in presenza di 
contestazionl dlsciplinari. 

In difetto di attivazione del
le garanzie procedi mentali 
dettate dall 'articol07, commi 2 

e .' dello statuto, il licenzia
memo sarà soggetto alle con
seguenze risarcìtorìe previste 
dalla comrattazione collettiva 
per il licenziamento privo di 
giustificazionl. 

Pensioni. Nel sistema contributivo spetta agli enti decidere se valorizzare i versamenti per l'importo dell'assegno 

Casse, cumulo valido solo per il ritiro 
M'tteo Pnoschl 

Mentre per il cumulo dei con
tributi nel sistema di calcolo mi
sto,daques~anDoèpossibilesom
mare anche i periodi versati alle 
Casse dei liberi professionlsti, 
per il cumulo con il sistema dl cal
colo contributivo, i periodi "da 
professionista" valgono solo ai fi
ni del diritto alla pensione, ma 
non per l'importo dell'assegno, 

Questa differenza di tratta
mento è stàta ribadita dall'lnps 
nella circoiare 103lz017 del'3 giu
gno (si veda II Sole 24 Ore del 27 
giugno), Una disparità che può 
sembrare immotivata, dato che 
con l'ultima legge di bilancio (la 
231/2016) è stato ampliato il cu
mulo introdotto dalla legge 

228/'012 relativo a contributi ver
sati in sistemi di calcolo che pos
sono avere anche profonde diffe
renze quanto a requisiti e deter
minazione degli assegni, mentre 
il sistema contributivo introdotto 
dalla legge .3511995 utilizzato de
gli enti previdenziali pubblici è 
analogo a quello adottato dalle 
casse dl previdenza (indlviduate 
dal decreto legislativo '031'996) 
che hanno usato tale sistema dl 
calcolo sin dall'inizio o a quello 
adottato successivamente dalle 
Casse preesistenti (decreto legi
slativOS09!t994). 

Nel confennare la diversità di 
trattamento, l'Inps fa riferimenlo 
alle indièazioni contenute nella 
nota2372 del ministero del Lavo-

[O che risale al 2010. Un orienta· 
mento confermato oggi da fonti 
ministeriali che evidenziano co· 
meslalostessoarticolol,comma5 
del decreto legislativo lB411997 
che ha istituito il cumulo per il si
stema di calcolo contributivo a 
stabilire che «rientra nei poteri 
degli enti privatizzatlgestori delle 
forme dl previdenza obbligatoria 
a favore dlliberi professionisti '" il 
riconoscimento del computo dei 
periodi contributivi non coinci
denti posseduti dal profesSionista 
presso altre forme dl previdenza 
obbligatoria, al solo fine del con
seguimento dei requisiti contri
butivi previsti dall'ordinamento 
gjuridico di appartenenza per il 
diritto a pensione e non per la mi-

sura di quest'ultima», 
Unaprevisionedlnonfacilelet

tura, che èstatainterpretata prima 
dal ministero, nel1a nota 
2371/zOlo,epoidall'Inps,nellacir
colare 116/z011, nel senso che i pe
riodi contributivi versati alle cas
se dei professionisti possono es
sereutilizzati"automaticamente" 
per il cumulo con il sistema. contri
butivo solo ai fmi del dlritto, Per la 
loro valorlzzazione anche per 
l'importodell'assegnoserveinve
ce una deliberazione delle singole 
casse, Dunque la differente possi
bili tà di valorizzazione dei contri
buti versati, ai fmi del cumulo con 
ilsistemamistooqueUocontribu
tivo, deriva dlrettamente dalle 
norme in vigore. Solo un ulteriore 
intervento dellegislatoro potreb
be modificare la situazione. 
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.Ilti ALBI & MERCATO , 
,J Eilmome 

da nuove 1 ,_/.li e difesa 
di Salvatore Lombardo q 

Agenzia delle Entrate 
t( 

~ r.nntim..l;t dii p(l~III" l l' 

Occasionali, 
U n riconoscimento che a 

avvien.e mediante 
l'apertura alla delego n 

definite di nuove funzioni al fine di n 
semplificare l'attività deUa p 

le causali Pubblica Amministrazionej si u 
tratta dello stesso legislatore a, 
che, a pochi giorni di dlstanza, g 

per versare impone una ulteriore derego- p 
lamentazione, avviando a 11 
conclusione l'iter del disegno il 

La procedura per il paga- di legge COncorrenza. Z 
mentodiprestazionidllavoro La contraddittorietà del- s' 
occaslonai. non è ancora ape- l'approccìo impone di chi e- tJ 
rativa, ma l'agenzia delle En- dersi quale sia ilruolo dei pro-
trate,conlarisoluzione8v'E,ha fessionisti, oggi, Ìll Italia. Al 

Il già istituito le causall contri- tempi della ri val uzione digita-
buto da usare con il modeUo le, è lecito domandarsi quale l 
F24. Dopo l'abolizione dei vou- possaessere lafunzionesvolta n 
cher, con la conversione in leg- dai corpi intermedi e la loro 

U ge del DI 5°/ 2017 sono state in- capacità di mediare tra inte-
trodotte nuove regole per le at- ressi contrastanti, nell'inte- a 
tività occasionali, differenziate resse del cittadino. d 
se gli utiJiZ7.atoH sono persone Un ruolo di mediazione 
fisiche (identificate come "fa- culturale, oltre che profes-
miglie"), oppure aziende, pro- sionale, - oggi più che mai at-
fessionisti ,Painentrambiicasi tuale - volto a colmare le 
iJ....1.voratorlnonpotrannoincas- asimmetrie informative tra 
sare più dlsmila euro l'anno, dl cittadino e i cosiddetti poteri 
cui non più di 2.S00 euro da un forti per garantire alla comu-

e singolo committente. Famiglie nltà civile valori e rispetto 
e aziende non potranno fruire della legge, riequilibrando lo C 
dllavoro occasionale per più dl strapotere degli interessi e 

5 s,oooeuroall'anno,sommando deJJ'economia. 
tutti ì lavoratori coinvolti. La legge sul lavoro autono- d 

Le famiglie per pagare use- mo, dunque, riafferma la cen-
ranno il "libretto famiglia", le tralità del ruolo dei professio- N 
aziende il "contratto dl presta- nisti, come soggetti qualificati t( 
zione occasionale". Da qui le ad assicurare servizi dì ìnte- v, 
duecausaU:UfaeCloc,destina- resse pubblico (anche me- a' 
te a essere utilizzate nol model- diante devoluzione di atti del- rr 
lo F24Elide O nell'F24 enti pul>- la Pa), riconoscendo il valore fi 
blid Se a pagare è una Pa Nei dei corpi intermedi e il loro A 
duecasilaprocedurasaràgesti- ruolo di sussidlarietà rispetto ~ 
ta dall'Inps tramite una piatta- alloStato. ~ 
fonna informatica. su cui con- Non è allor. fondamenta- n 
vergeranno i versamenti, le in- le, a tutela dei cittadini, una D 
formazioni sulle singole attivi- regolamentazione pubblici-
tà svolte e gli importi pagati ai stica degli ordini professio-
lavoratori nali per garantirne un acces-

ClAlf'll()l)lJliOl!EAIS.f:Il\lATA so rigoroso, una formazione 
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